Parrocchia di Musile di Piave

ITINERARIO DI CRESCITA PERSONALE E DI FEDE 

Gruppo di V superiore 
SITUAZIONE
Il gruppo è arrivato all’ultimo anno di attività, i ragazzi entrano “di diritto” nel settore giovani della pastorale parrocchiale. Incontri diocesani e vicariali e veglie di preghiera, sono ora aperti anche a loro, a dimostrazione di un cammino di fede che richiede un po' più di responsabilità e di maturità, in vista di un passaggio fondamentale di crescita che è l’esame di Stato e l’inizio dell’università o l’entrata nel mondo del lavoro.

OBIETTIVI DELL’ANNO
È tempo di preparare i ragazzi ad andare…a giocarsi nel mondo degli adulti con la loro giovane fede, con la loro identità di giovani cristiani, che abbiamo tentato di definire lo scorso anno. Il gruppo è chiamato a riflettere sul valore della testimonianza cristiana nel quotidiano, con gli amici, i familiari, i colleghi, guardando agli esempi illustri, ma anche a coloro che, accanto a noi, nel silenzio del loro vivere, ci testimoniano ogni giorno l’Amore di Dio e il Vangelo di Gesù.
Il tema è anche occasione per lanciare alcune proposte di servizio parrocchiale, come scelta autentica di testimonianza, nei confronti dei piccoli del catechismo, dell’Acr, ecc.
LINEE GUIDA

· Ricerca di un’autenticità di fede…

· …che sia un’autenticità di vita…

· …perché possa diventare anche autenticità di servizio.
1° INCONTRO 
Obiettivo: ripresa del cammino e condivisione di alcune scelte “tecniche” (ora e giorno di ritrovo, appuntamenti extra parrocchiali in programma per la prima parte dell’anno, preparazione festa dei gruppi).
2° incontro
Obiettivo: rilettura del percorso fatto lo scorso anno, attraverso il vissuto dell’estate appena conclusa. I temi degli incontri fatti diventano ora la chiave di lettura per ripercorrere le esperienze estive. 
Attività: ai ragazzi viene proposto un power point che focalizza, in ogni diapositiva, una provocazione nata dagli incontri dell’anno scorso. Attraverso di esse i ragazzi dovranno ripercorrere il vissuto dell’estate, condividendo scelte fatte, emozioni provate, incontri, ecc. 
Materiali: powerpoint, pc, proiettore, musica di sottofondo, fogli, penne.
3° incontro
Obiettivo: partiamo ancora dalle chiavi di lettura emerse dal percorso dello scorso anno (lotta con Dio, consapevolezza dei segni del Suo amore, scelte di autenticità) per leggere con occhi nuovi l’attualità, quello che succede nel mondo.

Attività: nel luogo di ritrovo si disseminano giornali, riviste, quotidiani, di ogni genere e ogni colore politico, in modo da avere una panoramica quanto più completa possibile dell’informazione di attualità. Ai ragazzi si dice di scegliere alcuni articoli da attaccare ai 3 cartelloni, che percorrono, visivamente, il cammino dell’anno scorso: lotta, consapevolezza, autenticità.
Saranno così stimolati a “tradurre” i fatti del mondo che ci vengono raccontati, in segni divini, per ricercare in ognuno di essi un significato spirituale che vada oltre…

Materiali: giornali (tanti!), 3 cartelloni, forbici, colle.

4° incontro
Obiettivo: stimolare la discussione fra i ragazzi su fatti e situazioni molto concrete, perché la loro cristianità si metta in gioco in modo autentico di fronte alla concretezza della vita quotidiana. Prendiamo come esempio, il tema dell’immigrazione e dell’integrazione degli stranieri.
Attività: ai ragazzi viene presentato un power point che riassume qualche dato sull’immigrazione straniera in Veneto e che racconta la storia di Moustapha Ndiaye, rappresentante di un’associazione di migranti che vive e lavora a Salgareda. Dopo anni difficili, è riuscito a costruirsi una vita qui, aiutando anche altri suoi connazionali a integrarsi. (vedi: www.2.regione.veneto.it/videoinf/periodic/precedenti/06/7/dialoghi_ndiaye.htm)
. A ogni ragazzo viene consegnata una nuova carta d’identità (si può semplicemente inserire nel loro documento un bigliettino): ognuno di loro sarà un personaggio della scenetta sulla vita di Ndiaye. 
I personaggi: Moustapha – l’immigrato; il parroco; l’agente immobiliare; l’insegnante del figlio; l’imprenditore – datore di lavoro; il direttore della banca.

Condivisione: come si sono sentiti i ragazzi a impersonare il loro ruolo? come affrontano il tema dell’immigrazione, alla luce della loro fede?
Materiali: pc, powerpoint, bigliettini, spazio per la rappresentazione della scenetta.

La prima parte dell’anno ha avuto come obiettivo principale quello di recuperare il bagaglio di strumenti di fede, iniziando a mettersi in gioco con la realtà del mondo.
Ora, per prepararci ad essere veri testimoni dobbiamo andare alla ricerca delle motivazioni che ci possano dare la forza, il coraggio, la fiducia…

5° incontro
Obiettivo: imparare che la testimonianza di fede può partire da qualsiasi situazione della vita, in qualunque momento, per qualunque battezzato.

Attività: ai ragazzi viene proposto una sorta di “laboratorio teatrale”. Ad ognuno verrà assegnata una situazione di vita da “impersonare”: i ragazzi dovranno immaginare (se non l’hanno mai vissuta) o fare memoria (se è qualcosa che hanno già sperimentato) di come si comporterebbero di fronte a tale situazione, di quale sarebbe la loro prima reazione. E’ fondamentale che il ruolo di ognuno sia segreto, perché, alla fine del gioco, tutti dovranno indovinare i ruoli degli altri.
Situazioni: - hai vinto la lotteria (ricco); - ti è stata riscontrata una grave malattia (malato); - hai perso il lavoro (povero); - hai trovato l’anima gemella (innamorato).

Condivisione: quali situazioni vivevano gli altri? Come avete vissuto la situazione assegnatavi? Pensate ci sia un altro modo per viverla? Avete percepito un testimone di fede tra voi?

Materiali: cartellone per la sintesi.
6° incontro
Obiettivo: partire dalla Parola di Dio per comprendere, attraverso le storie di Mosè e degli apostoli, che la chiamata alla testimonianza non è semplice, ma, allo stesso tempo, è voluta e sostenuta dall’amore di Dio, e per questo non dobbiamo temere di non esserne all’altezza né, tanto meno, dobbiamo pensare che, da laici giovani, non ci riguarda direttamente.

Attività: i ragazzi si dividono in 3 gruppi. Ogni gruppo ha un brano biblico di riferimento, che dovrà analizzare secondo una griglia di domande.

Brani: Esodo 4, 10-17; Matteo 10, 26-32; Esodo 3,7-12; Geremia 1, 4-10

Domande: Quali sono i personaggi? Quali difficoltà vivono? Quali dubbi interiori? Ci sono riserve? Cosa fa dissipare ogni dubbio? Perché secondo voi?
Alla fine dell’attività, momento di condivisione in cui ogni gruppo presenta agli altri il lavoro fatto.

Materiali: fogli, penne, griglia domande, brani.
7° incontro
Obiettivo: i testimoni esistono anche ai nostri giorni. E non tutti provengono da storie di fede semplici, lineari. Anzi. Qualcuno ha sperimentato l’amore di Dio nel momento più buio della vita, e, grazie a questo, ora può farsi “discepolo tra le genti”.
Attività: visione del video tratto dal DVD “Và, tocca a te”, allegato al sussidio 2007-2008 dell’Azione Cattolica per i Giovani. È la storia di Mirko, ex tossicodipendente che ha riscoperto la fede grazie all’associazione Nuovi Orizzonti, e ora si fa portavoce di questo amore divino che ha conosciuto, risollevandolo dalla polvere…

Condivisione.

Materiali: pc, videoproiettore, dvd Giovani – A.C. 
8° incontro
Obiettivo: siamo testimoni in cammino, continuamente provocati: da noi stessi, i nostri desideri, le domande degli altri, l’attualità…Accostiamo alcune situazioni/dialoghi ricorrenti e “scottanti” che toccano la nostra fede, la mettono in questione.

Attività: ai ragazzi viene consegnato un “biglietto del cinema”. Sono invitati a entrare nelle stanze dove “proietteranno” il “film” di cui hanno ricevuto il biglietto d’ingresso. Come al cinema, si siederanno per assistere (in silenzio!) a quello che succederà. 

In una stanza si “proietta” il “film” La sofferenza: gli animatori inscenano lo sgomento di un gruppo di amici che piangono la morte di un coetaneo, per il quale avevano pregato molto. Si chiedono perché Dio permette queste situazioni.

L’altro “film” si intitola La Chiesa: un animatore recita la parte di un ragazzo infastidito dalla pubblicità dell’8 per mille, non capisce perché La Chiesa debba chiedere dei soldi, visto che ne ha tanti.
I ragazzi hanno assistito solo al “primo tempo” dei 2 film: ora devono completare l’opera. Ogni gruppo inscenerà la continuazione della storia vista, secondo le idee condivise. Si può aiutare il lavoro attraverso semplici domande per la riflessione: Hai già un’idea sull’argomento? È più o meno vicina a quella degli attori? Perchè? Come ti poni di fronte a chi la pensa così?

Materiali: bigliettini film, fantasia degli animatori per le scenette! :o)
9° incontro

Uscita conclusiva dell’anno…e del cammino nei giovanissimi. 

Veglia in spiaggia, cena al sacco, consegna di un ricordo degli animatori.

I ragazzi hanno assistito solo al “primo tempo” dei 2 film: ora devono completare l’opera. Ogni gruppo
Materiali: libretti veglia, musica
.........i più sentiti ringraziamenti allo Spirito Santo e al Padre Eterno......

� Moustapha Ndiaye: 0421/344593; 349/8425731





